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Una vita per i giovani
e lo sport
di Urs Baumgartner, capo Servizi generali SFSM

L'11 novembre 1996 cadeva il 75° di
conduzione della famiglia Feitknecht
dell'azienda agricola del Dono nazio-
nale svizzero per i nostri soldati e le
lorofamiglie (DNS) in quel diTenero.
Questa era giungeva a termine con la
fine dello scorso anno, sia dal punto
di vista agricolo sia della stessa famiglia

che I'ha diretta per cosi lungo
tempo.
La fondazione del DNS è stata creata
nel 1919; scopo principale era quello
di fornire un'assistenza ai soldati do-
po la prima guerra mondiale. L'11
novembre 1921 il padre (Alberto
Feitknecht) iniziava la sua attività
agricola sul terreno (25 ettari) acqui-
stato nelle immediate adiacenze della

Clinica militare (conosciuta e an-
coroggi chiamata dagli abitanti della
zona come «la Cura»), II figlio Ro-
dolfo, nato nel 1932, entrö nell'azien-
da dopo la formazione agricola in
Svizzera e all'estero; nel 1958 quale
capotecnico e dal 1° novembre 1962
quale amministratore. Nello stesso
anno entra alle dipendenze del DNS
anche la moglie Elisabeth, in qualité

di governante, funzione che man-
terrà fino al suo pensionamento nel
1988.
Soppressa la funzione di clinica
militare, all'inizio degli anni '60, I'intra-
prendente amministratore si mise alla

ricerca di una nuova possibilité di
sfruttamento. II caso volle che si sta-
bilissero contatti fra Tenero e Willy
Rätz a Macolin. Lassù, come sulle
sponde del Lago maggiore, la natura,

quale impianto sportivo e un edi-
ficio d'alloggi non più utilizzato, co-
stituivano la base per un centro sportivo

nazionale.
E su queste premesse, durante 30 an:
ni, la Confederazionèforni i mezzi per
edificare quello che oggi è il Centro
sportivo della gioventù di Tenero
(CST), in particolare negli anni 1983-
85 con la realizzazione della prima
tappa d'ampliamento.
In tutti questi anni, il DNS è risultato
un partner compresivo, un datore di
lavoro per il personale del convitto e
disponibile nelle trattative per la ces-
sione dei terreni necessari all'am-
pliamento.

L'estensione territoriale dell'attivitè
sportiva da una partee la costruzione
della superstrada dall'altra, hanno
portato a una compressione dell'attivitè

agricola, suddivisa principal-
mente in produzione lattiera, alleva-
mento di maiali, frumento e prodotti
ortofrutticoli. Lo scorso anno la
fondazione DNS decideva di portermine
alio sfruttamento in proprio dei terreni

e in futuro di affittarli a terzi.
Rodolfo Feitknecht ha saputo con-
cretizzare I'idea, sorprendente, di of-
frire i meravigliosi spazi sulle sponde
del Verbano per lo svolgimento di
corsi sportivi e di svilupparla con
I'andar degli anni. Probabilmente, il
successo è stato possibile solo trami-
te la perseveranza a lunga scadenza
di un agricoltore sensibile agli aspet-
ti ambientali.
La costruzione, I'ampliamento, la ge-
stione e in particolare l'atmosfera sono

stati impregnati per decenni da
Elisabeth e Rodolfo Feitknecht. Hanno

saputo creare unambientedi ami-
cizia, di ospitalitè e di générosité. Me-
ritano quindi ringraziamento, rico-
noscimento e apprezzamento, non
solo da parte dei giovani sportivi, ma
anche da tutte quelle istanze che, con
loro, hanno realizzato quello che oggi

è il Centro sportivo nazionale della
gioventù di Tenero.
Grazie peraver dedicato una vita alio
sport e ai giovani.

Animali, agricoltura e sport:
una vita! (Foto: dk)
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Bixio Caprara: nuovo direttore
di Arnaldo Dell'Avo

32 anni (è nato I'll gennaio
1965 a Bellinzona), sposato
con Giovanna (detta Gio),
padre di Sebastiano (6 anni) e di
Tommaso (4 anni), maturité
al Liceo economico di Bellinzona,

formazione d'inse-
gnante di educazione fisica II

presso il Politecnico federale
di Zurigo, laureato nell'otto-
bre del 1988 con una volumi-
nosa tesi storica sul Centro
sportivo nazionale della gio-
ventù di Tenero (CST). In-
somma: un destino segnato.
Ritiratosi dalla scena Rodolfo
Feitknecht-fino al 31 dicem-
bre 1996 dirigente d'eserci-
zio, alle dipendenze del DNS
(vedi pagina precedente) -
Bixio è stato nominato dalle
competenti istanze federali,
primo direttore a tutti gli ef-
fetti del CST. Dipende diretta-
mente dalla Scuola federale
dellosportdi Macoline,quin-
di, è funzionario della Confe-
derazione. Dunque: direzio-
ne generale, comprendente
la parte amministrativa e di
gestione corrente. Negli anni
scorsi, al CST, copriva la cari-
ca di responsable delle atti-
vità sportive.
Bixio, dal fisico da perfetto ginnasta,
dalla vagante personalità fra il com-
pagno sbarazzino, il serioso manager
e il capo di una tribù di vasta estrazio-
ne (le maestranze del CST). Non di-
mentichiamo poi il suo ruolo di mari-
to e papà...
Trascorre le vacanze (invernali ed
estive) in quel di Bosco Gurin per ri-
generarsi dalle fatiche e per praticare
in famiglia sport vicini alia natura.
E di attività sportive ne ha fatte mol-
tissime. Un vero polisportivo, quasi
fosse un figlio di quella polisportività
inventata da G+S Ticino sul finire de-
gli anni settanta. Si inorgoglisce d'es-
sere responsabile tecnico della Federale

di Bellinzona (sottolinea: "la più
antica société di ginnastica del canton

Ticino). È stato attivo nello Sei
club della sua citté fino al consegui-
mento della patente di maestro di sei
(che insegna ora ai suoi figli). Parec-
chi gli sport, sempre praticati in mo-

Tommaso (4 anni) a lezione di sei con il papi Bixio.

do amatoriale. Questo, se vogliamo,
il suo «Palmares».

Lo abbiamo intervistato. Due do-
mande lapidarie, ovvero: «Cambieré
qualcosa in futuro? Quale saré la
patata più bollente che hai ereditato il 1°

gennaio 1997»?

II futuro sarà sicuramente impostato
sulia continuité della gestione corrente.

Otto anni fa, il CSTera praticamen-
te chiuso per il Ticino. Pian pianino,
grazie a un nuovo concetto di gestione

e con nuovi mezzi messici a dispo-
sizione, in modo particolare con ilpo-
ter incrementare il personale, abbiamo

potuto aprire il centro sette giorni
la settimana, e questo fino alle died di
sera. Ciö ha permesso di ampliare
Toccupazione. Le cifre del 1996 mo-
strano che, per la prima volta abbiamo

superato i 15'000 partecipanti ai
corsi settimana Ii (corsiprovenienti da
tutta la Svizzera), i qua Ii costituiscono

l'elemento tradizionale e principale
dell'attività del CST. Notevolissimo,
inoltre, la funzione del CST quale centro

sportivo regionale e cantonale,
con manifestazioni scolasti-
che e private, perallenamen-
ti di associazioni e club. Al
CSTsono oltre 22'000 i ticine-
si che, sportivamente, hanno
occupato la nostra magnifica
infrastruttura sulle sponde
del Verbano. Da allenamenti
veri e propri a manifestazioni
fra le più svariate. Questo
concetto di occupazione - da
una parte i corsi settimanali
discuole e société e dall'altra
Tapertura per la Svizzera ita-
liana - resteré e verré raffor-
zata nella misura delpossibi-
le, in quanto attualmente ci
troviamo confrontati con
un 'occupazione massimale
degli impianti.
L'immensa richiesta rende
oltremodo evidente I'asso-
luta nécessité di un ulteriore
ampliamento e Tobiettivo
principale del 1997 è quello
di vederapprovato dal Parla-
mento il messaggio concernante

i crediti necessari a
soddisfare le richieste (nuovi

alloggi, campi sportivi e
palestre contenute nel pro-
getto dell'arch. Botta).
Anche in un periodo un po'
difficile dal punto di vista fi-

nanziario, siamo convinti della
nécessité d'investire nei giovani e nelle
generazioni future quelle poche ri-
sorse che ancora ci sono, auspi-
chiamo quindi che ci sia ancora la
sensibilité e la disponibilité. II CSTha
dimostrato, in questi anni, la validité
della sua esistenza, la sua funzione
nazionale e regionale. È quindi asso-
lutamente indispensabile ampliare
Tofferta a favore delle migliaia di
giovani che premono al cancello. Si trat-
ta di una concreta proiezione a favore

si della gioventù, ma anche un
contributo al benessere degli adulti
di domani.
Subentra a Bixio Caprara, quale
responsabile delle attivité sportive,
un suo coetaneo (più giovane di
un semestre) e pure insegnante di
educazione fisica, con il diploma II

dell'Universitè di Berna: Giorgio
Piffaretti. Lo presenteremo in una
delle prossime edizioni.
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